
BEATO  

GIACINTO MARIA CORMIER 

PRESBITERO 
21 maggio  -  Memoria facoltativa 

 
Giacinto (Orléans, Francia, 1832 - Roma, 1916) appena ordinato 
presbitero (1856) entrò nell’Ordine dei Frati Predicatori. Sebbene 
cagionevole di salute, ebbe affidata una graduale successione di 
incombenze: la formazione dei novizi in Corsica, tre volte il gover-
no della provincia di Tolosa; collaboratore del maestro generale 
Andrea Frühwirth; consultore delle Congregazioni, ora dette per 
la Dottrina della Fede e per l’Evangelizzazione; maestro dell’Ordi-
ne (1904-1916). Morto a Roma fu sepolto nella chiesa dei Ss. Domenico e Sisto presso la Pontificia Univer-
sità di San Tommaso - «Angelicum», che egli fondò nel 1909. Chiamato da san Pio X il «santo di Roma», 
venne dichiarato beato da Giovanni Paolo II (1994). 

 
Comune dei pastori, oppure Comune dei santi e delle sante [per i religiosi]. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, 
che hai concesso al beato Giacinto Maria 
lo spirito di consiglio e di pietà, 
con uno zelo ardente per la sacra dottrina: 
per il suo esempio e la sua intercessione, 
concedi alla tua famiglia di essere governata, 
sempre e dovunque, con sapienza e generosità. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 


